
Sono  31.498  (+4  rispetto  a
ieri) le persone positive al
Covid19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due  test  di  verifica  al  termine  della  malattia,
sono 25.477 (+29 rispetto a ieri), così suddivisi su base
provinciale: 3074 (+2) Alessandria, 1509 (+2) Asti, 826 (+1)
Biella,  2358  (+11)  Cuneo,  2298  (+1)  Novara,  13.227  (+10)
Torino,  1075  (+2)  Vercelli,  947  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,
oltre a 163 (+0) provenienti da altre regioni.

Altri 852 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

Nessun  decesso  di  persone  positive  al  test  del  Covid-19
comunicato nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte.  Il  totale  complessivo  rimane  invariato  a  4111
deceduti, così suddivisi su base provinciale: 677 Alessandria,
255 Asti, 208 Biella, 396 Cuneo, 367 Novara, 1815 Torino, 222
Vercelli, 132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 39 residenti fuori
regione ma deceduti in Piemonte.

Sono 31.498 (+4 rispetto a ieri, cui 2 asintomatiche; delle 4,
3 contatti di caso e 1 con indagine in corso) le persone
finora  risultate  positive  al  Covid-19  in  Piemonte,  così
suddivise su base provinciale: 4081 Alessandria, 1880 Asti,
1053 Biella, 2894 Cuneo, 2804 Novara, 15.934 Torino, 1344
Vercelli,  1146  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  265  residenti
fuori  regione  ma  in  carico  alle  strutture  sanitarie
piemontesi. I restanti 97 casi sono in fase di elaborazione e
attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  9  (come  ieri).  I
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ricoverati non in terapia intensiva sono 190 (come ieri). Le
persone  in  isolamento  domiciliare  sono  859.  I  tamponi
diagnostici  finora  processati  sono  449.118  ,  di
cui  246.531  risultati  negativi.

Primo  Maggio,  Lo  striscione
esposto  sulla  facciata
laterale  del  Municipio  di
Chieri
Lo striscione esposto sulla facciata laterale del Municipio di
Chieri,  verso  Piazza  Dante,  come  segno  di  solidarietà  e
vicinanza alle lavoratrici ed ai lavoratori dell’Ex Embraco
Ventures.

“In questa giornata dedicata ai lavoratori d’Italia, il nostro
pensiero è per i 406 operai dell’Ex Embraco/Ventures, per le
loro  famiglie  e  per  tutti  coloro  che  stanno  passando  un
momento  di  difficoltà  lavorativa”  commenta  il  Sindaco
Alessandro  Sicchiero.

 

Irma Dianzani è stata eletta
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nuovo presidente del CTS di
IRES Piemonte
Professoressa  ordinaria  di  Patologia  generale  presso  il
Dipartimento  di  Scienze  della  Salute  dell’Università  del
Piemonte  Orientale,  Irma  Dianzani  condivide  l’impegno
dell’Ateneo nell’Istituto di Ricerche Economico Sociali del
Piemonte insieme alla professoressa Roberta Lombardi (DIGSPES,
UPO), membro del Comitato Tecnico Scientifico, e al professor
Alessandro Carriero (DIMET, UPO), attualmente nel Consiglio di
amministrazione di IRES.

IRES PIEMONTE è un ente di ricerca regionale che annualmente
redige  la  relazione  sull’andamento  socioeconomico  e
territoriale del Piemonte. Le analisi dei ricercatori IRES
aiutano  a  capire  più  a  fondo  i  principali  fenomeni
socioeconomici  e  territoriali  della  Regione  Piemonte,
costituendo  un  utile  strumento  conoscitivo  per  decisori
pubblici e cittadini.

La  nomina  della  professoressa  Irma  Dianzani  sottolinea  il
coinvolgimento sempre crescente dell’Università del Piemonte
Orientale nelle dinamiche socio-culturali ed economiche della
Regione.

“Mestieri  a  cielo  aperto  –
Piccola  fiera  d’autunno”  ,
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Confartigianato  Cuneo  ha
messo in mostra l’eccellenza
artigiana
Rinnovata nel nome ma non nello spirito, si è svolta lo scorso
3 ottobre, a Savigliano, la manifestazione “Mestieri a cielo
aperto”, ora “Piccola fiera d’autunno”.

Confartigianato  Cuneo  ha  confermato  la  sua  presenza  con
l’ormai tradizionale “Villaggio Artigiano” in Piazza Santorre
di Santarosa.

«La partecipazione a manifestazioni e rassegne – commenta Anna
Maria  Sepertino,  presidente  della  Zona  di  Savigliano  –
rappresenta,  soprattutto  nell’attuale  periodo,  una  vera
opportunità per le imprese che hanno modo di pubblicizzare i
propri prodotti di qualità ad un pubblico sempre numeroso ed
attento.  Le  fiere  radicate  sul  territorio  costituiscono
realmente  una  vetrina  privilegiata  per  le  produzioni  di
eccellenza, in particolar modo per le piccole e medie imprese
artigiane, dal comparto manifatturiero a quello alimentare».

Nell’ambito  della  rassegna,  Confartigianato  Cuneo  ha
organizzato  inoltre  una  speciale  “Passeggiata  Gourmet”,
proseguendo  la  fortunata  serie  di  escursioni  del  progetto
“Creatori di Eccellenza”, realizzato con il contributo della
Camera di Commercio di Cuneo e della Fondazione CRC, e con la
collaborazione tecnica di Cuneotrekking.

«Il  nostro  progetto  sta  raccogliendo  grande  consenso  –
aggiunge Luca Crosetto, presidente di Confartigianato Imprese
Cuneo – e, al suo terzo anno di vita, è valido testimone di
come il “fare sistema” sia vincente per territorio ed imprese.
“Passeggiate Gourmet” è un’iniziativa promozionale strategica
a sostegno del valore artigiano e del suo ruolo fondamentale
nella promozione della terra cuneese. L’abilità dei nostri
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artigiani, declinata nei vari ambiti economici, risulta un
trait  d’union  essenziale  per  la  creazione  di  allettanti
pacchetti  turistici.  Dopo  il  cibo  di  qualità  e  i  dolci
d’autore,  con  gli  itinerari  di  prossimità  abbiniamo  alla
indiscutibile capacità artigianale le bellezze naturalistiche
e storiche della nostra terra, un mix piacevolmente salutare
in grado di accontentare turisti e famiglie».

L’escursione organizzata per la giornata di domenica 3 ottobre
è stata il “Sentiero sul Maira”. Partendo da Piazza Santorre
di Santarosa il percorso ad anello (circa 11 km) ha toccato le
sponde  del  Maira.  Un  percorso  intitolato  all’ambientalista
Bruno Tortone che percorre la riva destra orografica del Maira
e fa parte di un lungo percorso ciclabile che da Villar San
Costanzo conduce fino a Racconigi. I partecipanti sono stati
accompagnati dalla guida Martha Consolino di Cuneotrekking e a
tutti gli iscritti è stato consegnato un simpatico zainetto
tecnico brandizzato “Creatori di Eccellenza”, contenente un
panino gourmet, una delle tante varietà di birra prodotta
localmente e un dolcetto artigianale.

CNA  Piemonte,  Sostegno  e
Sostenibilità: il futuro dei
corpi intermedi, intelligenza
artificiale e green
Continua la marcia di avvicinamento all’assemblea quadriennale
elettiva della CNA Piemonte. L’appuntamento è per domenica 4
luglio 2021 dalle ore 9 presso il Campus delle Nazioni Unite
(International Center of the ILO) – Padiglione Piemonte in
viale Maestri del Lavoro 10 a Torino.
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Tutto  l’evento  si  svolgerà  nella  doppia  prospettiva  del
Sostegno e della Sostenibilità.
Sostegno
La CNA Piemonte, in occasione dell’VIII Assemblea quadriennale
elettiva, intende svolgere un confronto pubblico sul tema del
valore dei corpi intermedi rilanciando un nuovo modello di
concertazione e negoziazione. Il tempo della pandemia che ha
rilanciato  il  ruolo  delle  associazioni  di  categoria  sarà
analizzato ampliando i confini e guardando anche al di fuori
dell’Italia.  Un  approfondimento  che  nasce  anche  dalla
prospettiva  “europea”  con  la  quale  saranno  destinate  le
risorse del Pnrr.
Per  questa  sezione  interverrà  Jeanne  Schmitt  –  Senior
Programme  Officer  ITC  ILO  con  un  talk  dal  titolo  Trends
mondiali  della  rappresentanza.  Poi  si  passerà  alla  tavola
rotonda La nuova frontiera della rappresentanza nell’era post
– Covid che vedrà protagonisti: Fabrizio Actis – Presidente
Regionale CNA Piemonte, On. Claudia Porchietto – Onorevole
membro della VI Commissione finanze della Camera dei Deputati,
 Giuseppe  Roma  –  Presidente  della  Rete  Urbana  delle
Rappresentanze, Jeanne Schmitt – Senior Programme officer ITC
ILO, On. Tiziano Treu – Presidente CNEL e  Daniele Vaccarino –
Presidente Nazionale CNA.
Sostenibilità
In un contesto di radicale rivoluzione segnato dalla pandemia
e  dall’aggravarsi  della  questione  climatica,
dall’accelerazione della digitalizzazione e dell’innovazione,
la  CNA  Piemonte  deve  rappresentare  luogo  e  occasione  di
rinnovamento e di fattivo supporto alle aziende in questa
transizione così delicata. L’evoluzione delle micro e piccole
imprese  passa  non  solo  attraverso  la  digitalizzazione,  ma
attraverso una profonda spinta ad affrontare le sfide della
contemporaneità  dal  punto  di  vista  dei  processi  e  dei
prodotti.
Aprirà la sezione Emanuela Girardi – Presidente POP AI con il
suo talk dal titolo L’Intelligenza Artificiale per lo sviluppo
sostenibile.  Il  secondo  momento  sarà  la  tavola  rotonda
Digitalizzazione  e  transizione  green  la  ricaduta  del  Pnrr
sulla micro impresa con Brando Benifei – Europarlamentare e
relatore  sul  Regolamento  Europeo   per  l’Intelligenza
Artificiale,  Emanuela  Girardi  –  Presidente  POP  AI,  Andrea



Luigi  Guerra  –  Ricercatore  presso  Sorbonne  Universités  in
Gestione dell’Innovazione, Guido Saracco – Rettore Politecnico
di Torino, Andrea Tronzano – Assessore Bilancio Finanze e
Sviluppo  delle  attività  produttive  Giunta   Regionale  del
Piemonte  e  Delio  Zanzottera  –  Segretario  Regionale  Cna
Piemonte.

Servizio  Civile  Universale:
per lavorare presso Patronato
Enapa Confagricoltura Asti
C’è tempo fino al 10 febbraio per candidarsi come volontari
del Servizio Civile Universale presso le sedi territoriali
del  Patronato  Enapa  di  Confagricoltura.  “Si  tratta  di
un’ottima occasione di formazione, di crescita individuale e
professionale destinata ai giovani tra i 18 e i 29 anni non
compiuti,  che  intendano  fare  un’esperienza  per  impegnarsi
nell’assistenza  e  tutela  in  favore  dei  lavoratori,  dei
pensionati e di tutti i cittadini presenti sul territorio
dello  Stato“,  afferma  Mariagrazia  Baravalle,  direttore
della Confagricoltura di Asti.

Il Patronato Enapa ha messo a disposizione 240 posti in tutta
Italia, con una parte riservata ai giovani con difficoltà
economiche, distribuiti in 100 sedi territoriali, di cui ben
55 sono sedi provinciali. Ogni progetto avrà una durata di
dodici mesi, con un impegno giornaliero di cinque ore, per un
totale  di  25  ore  settimanali  e  verrà  retribuito  con  un
contributo mensile di € 444,30.

Per chi vuole mettersi al servizio della comunità civile, lo
può  fare  prestando  servizio  nei  6  progetti  del  Patronato
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Enapa della Confagricoltura di Asti, così suddivisi:

 

– 2 progetti presso la sede centrale di Asti (Via Monti, 8)

– 2 progetti presso l’ufficio zona di Nizza Monferrato (Piazza
Garibaldi, 51)

– 2 progetti presso l’ufficio zona di San Damiano (Corso Roma,
28).

 

Grazie  a  questo  bando  i  giovani  volontari  avranno
l’opportunità di maturare un’esperienza di lavoro negli ambiti
dell’assistenza e tutela dei diritti dei cittadini (anziani,
immigrati,  disoccupati,  persone  con  handicap)  e
dell’educazione e informazione sui diritti sociali, grazie ai
progetti di servizio civile.

 

Per  presentare  la  propria  candidatura  è  possibile  trovare
tutte  le  informazioni  di  dettaglio  al  seguente
link:  https://confagriasti.it/servizio-civile-universale-modal
ita-di-presentazione-delle-domande/

Regione  Piemonte:  Pronto  il
bando  per  i  contributi  a
sostegno delle PMI
E’ stato approvato con determina n. 74 del 3 marzo 2021 il
bando  che  riguarda  i  “Contributi  a  sostegno  della
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capitalizzazione delle piccole e medie imprese”. La misura,
attivata con delibera di Giunta a seguito di confronto con la
terza commissione consigliare, vedrà l’avvio dello sportello
il prossimo 29 marzo alle ore 9.

L’intervento, finanziato complessivamente con un milione di
euro  per  una  potenziale  platea  di  circa  30  imprese
beneficiarie,  è  rivolto  alle  aziende  del  settore
manifatturiero,  delle  costruzioni  e  dell’informatica.

Sono previsti contributi a fondo perduto di valore massimo
pari a 62.500 euro per l’aumento di capitale delle società che
effettueranno  un’operazione  di  aumento  di  capitale  (da  un
minimo di 50.000 euro fino ad un massimo di 250.000).  Lo
strumento di sostegno prevede il 30% di contributo per aumenti
di capitale compresi tra 50.000 e 150.000 euro, il 25% per
aumenti di capitale compresi tra 151.000 e 250.000.

Possono accedere alla misura le pmi piemontesi in possesso di
alcuni requisiti, tra i quali: essere imprese di capitali,
essere costituite da almeno un anno e con un bilancio chiuso e
approvato, avere la sede di investimento attiva e operativa in
Piemonte.

“L’intervento – conferma l’Assessore alle attività economiche
e produttive Andrea Tronzano – è volto a dare un sostegno alle
Pmi  che  in  questo  modo  operano  per  la  prosecuzione  e  il
rilancio dell’attività di impresa puntando su investimenti,
sviluppo e consolidamenti”.

Le  problematiche
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dell’agricoltura  piemontese
all’attenzione della ministra
Bellanova
Durante l’incontro della Commissione politiche agricole con la
ministra Bellanova che si è svolto ieri a Roma, l’assessore
regionale  all’agricoltura,  cibo,  caccia  e  pesca  Marco
Protopapa, ha portato all’attenzione del Governo, una serie di
problematiche che affliggono il settore agricolo piemontese.

“Tra  i  vari  problemi  che  ho  prospettato  alla  ministra
Bellanova, vi è in primo luogo quello del contenimento degli
ungulati che stiamo già affrontando a livello regionale con il
coinvolgimento delle province e delle prefetture.

In condivisione con gli altri colleghi delle varie Regioni
abbiamo sottolineato l’attuale stato di emergenza che richiede
una immediata risoluzione anche attraverso una modifica della
legge nazionale.

Analogamente, ho portato all’attenzione della ministra quello
del contenimento dei cormorani che stanno provocando problemi
in varie località del Piemonte.

In  tema  fitosanitario,  preso  atto  di  un  primo  sostegno
economico per affrontare il problema della cimice asiatica,
abbiamo appreso che a partire dalla prossima primavera si
potrebbero concretizzare i primi lanci della vespa samurai,
specie antagonista ritenuta utile per un importante riduzione
dell’insetto dannoso.

Con  particolare  decisione  ho  portato  all’attenzione  delle
autorità di Governo, il tema delle quote latte dove ho chiesto
un nuovo decreto per la sospensione per quanto riguarda le
cartelle  pendenti  ed  allo  stesso  tempo  l’attivazione  di
provvedimenti amministrativi per affrontare tale problematica

https://www.piemonteconomia.it/le-problematiche-dellagricoltura-piemontese-allattenzione-della-ministra-bellanova/
https://www.piemonteconomia.it/le-problematiche-dellagricoltura-piemontese-allattenzione-della-ministra-bellanova/
https://www.piemonteconomia.it/le-problematiche-dellagricoltura-piemontese-allattenzione-della-ministra-bellanova/


in un modo strutturalmente adeguato e definitivo anche con la
Commissione Europea.

Vi  è  poi  il  tema  della  sostenibilità  delle  produzioni
agricole, dove molte volte i costi di produzione non sono
coperti dai ricavi. Su questo particolare aspetto ho chiesto
alla  ministra  Bellanova  di  portare  ad  approvazione
l’emendamento per mantenere ed ampliare le agevolazioni per
quanto riguarda il gasolio agricolo.

Si  è  parlato  della  crisi  del  comparto  del  miele  dove  è
quantomai  necessario  affrontare  tale  problematica  con  un
adeguato  supporto  alle  aziende  apistiche  duramente  colpite
quest’anno con interventi che aiutino il ripopolamento dei
nuclei.

A livello nazionale si è segnalata la necessità di procedere
alla  messa  in  atto  dei  decreti  attuativi  per  il  settore
vitivinicolo, mentre ritengo quantomai necessario la creazione
di un tavolo di confronto con il ministero dell’ambiente per
le  problematiche  ambientali  che  riguardano  direttamente
l’agricoltura, in particolare in tema di abbruciamenti e lo
spandimento di reflui da produzioni zootecniche. Temi molto
sentiti da gran parte dei nostri agricoltori che richiedono
anche semplici estensioni dei periodi.

Sicuramente,  di  queste  e  di  altre  problematiche,  se  ne
ritornerà a parlare sabato prossimo, il 23 novembre, con la
ministra  Teresa  Bellanova  che  sarà  presente  ai  convegni
sull’agricoltura piemontese organizzati a Torino e Asti”.



Unioncamere  Piemonte:  ancora
in  calo  la  produzione
industriale
Nell’ambito  della  consueta  collaborazione  tra  Unioncamere
Piemonte,  Intesa  Sanpaolo  e  UniCredit  per  il  monitoraggio
della congiuntura economica piemontese, Unioncamere Piemonte
diffonde  oggi  i  dati  della  193ª  “Indagine  congiunturale
sull’industria  manifatturiera”  realizzata  in  collaborazione
con gli Uffici studi delle Camere di commercio provinciali.

La rilevazione è stata condotta nei mesi di gennaio e febbraio
con riferimento ai dati del periodo ottobre-dicembre 2019 e ha
coinvolto 1.816 imprese industriali piemontesi, per un numero
complessivo di 99.637 addetti e un valore pari a circa 59,4
miliardi di euro di fatturato.

 

Il  2019  non  è  indubbiamente  stato  un  anno  positivo  per
l’industria  manifatturiera  piemontese.  Già  il  2018  aveva
visto, nella seconda parte dell’anno, un rallentamento dei
ritmi produttivi. Il 2019 ha confermato la tendenza al ribasso
del sistema industriale regionale.

Tutti  e  quattro  i  trimestri  hanno  registrato,  infatti,
variazioni  tendenziali  al  di  sotto  dello  zero,  seppur
d’intensità non elevate. Al -0,4% del I trimestre dell’anno
hanno fatto seguito le flessioni del -0,8% e -0,2% del II e
del III trimestre. Il IV trimestre 2019 si è chiuso, infine,
con una contrazione dello 0,4% della produzione industriale
regionale.

 

Il calo produttivo medio per l’intero 2019 è stato pari a
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mezzo  punto  percentuale.  Si  tratta  di  una  flessione  non
pesante, ma che appare particolarmente significativa se si
considera che si tratta del primo dato annuo negativo dal
2013.

 

Il Vice Presidente vicario di Unioncamere Piemonte, Ferruccio
Dardanello commenta: “I risultati dell’ultimo trimestre 2019,
e dell’anno nel suo complesso, non sono entusiasmanti. Le
imprese piemontesi soffrono da tempo e purtroppo, anche a
causa del Covid-19, gli effetti negativi sull’economia e sullo
sviluppo  dei  nostri  territori  non  potranno  migliorare  nel
breve periodo. Dobbiamo, quindi, lavorare con maggior impegno
per sostenere il nostro sistema imprenditoriale, individuando
misure  straordinarie  di  affiancamento  e  supporto.  Saranno
necessari anche interventi di sostegno al credito”.

 

Concentrando  l’attenzione  sugli  ultimi  tre  mesi  del  2019
emerge  come  quello  del  IV  trimestre  sia  stato  il  sesto
risultato  trimestrale  negativo  consecutivo,frutto  del
preoccupante trend esibito a livello settoriale dai mezzi di
trasporto,  dal  comparto  dei  metalli  e  dal  tessile  e
abbigliamento, a livello dimensionale dalle imprese di grandi
dimensioni  e  in  termini  territoriali  dal  Piemonte
settentrionale.

Il calo della produzione industriale si associa a un andamento
opposto evidenziato dal mercato interno e da quello estero. Se
infatti gli ordinati interni registrano una crescita (+1,3%),
quelli esteri subiscono una flessione dello 0,6%. Il fatturato
totale risulta stabile (+0,2%), la componente estera evidenzia
un calo pesante (-1,8%).

 

A livello settoriale si riscontra un andamento eterogeneo in



termini di produzione industriale.

Il comparto alimentare, che mostrava un trend incoraggiante
anche nei trimestri precedenti, prosegue nella sua fase di
crescita (+3,1%). Positivi anche i dati del comparto meccanico
(+4,1%) e delle industrie elettriche e elettroniche (+0,6%).
Stazionaria  la  produzione  della  chimica/plastica  (+0,1%)  e
delle industrie del legno e del mobile (-0,2%). Subiscono,
invece, una flessione della produzione le industrie tessili e
dell’abbigliamento (-2,5%) e le industrie dei metalli (-2,6%).
Il calo più importante appartiene ancora una volta al settore
dei mezzi di trasporto (-7,0 %).

 

Focalizzando l’attenzione su questo settore, attore principali
della  contrazione  produttiva  manifatturiera  regionale,  si
rileva come la performance negativa del IV trimestre 2019
risulti  il  frutto  di  una  contrazione  sostenuta  della
produzione  di  autoveicoli  (-9,8%)  e  di  componentistica
autoveicolare  (-8,7%),  mentre  appare  stabile  il  comparto
dell’aerospazio (+0,1%).

L’analisi  della  dinamica  della  produzione  industriale  per
classe di addetti evidenzia come, nel IV trimestre 2019, a
fronte di una sostanziale stazionarietà produttiva evidenziata
dalle micro (-0,1%) e dalle piccole imprese (-0,3%), mostrino
un  dato  meno  incoraggiante  le  imprese  di  medie  (50-249
addetti)  e  grandi  dimensioni  (oltre  250  addetti)  che
registrano  rispettivamente  un  calo  dello  0,9%  e  2,0%.

La flessione tendenziale dello 0,4% registrata mediamente a
livello regionale nel corso del IV trimestre 2019 deriva da
andamenti differenziati mostrati a livello territoriale.

Il Piemonte del nord ha segnato dinamiche meno incoraggianti.
Biella ha subito una flessione produttiva del 4,0%, Novara
dello 0,2%, Vercelli e Verbania rispettivamente dello 0,9% e
0,5%.



Il capoluogo regionale si è assestato su una variazione della
produzione del -0,7% rispetto all’analogo periodo del 2018.

Il Piemonte del sud ha segnato risultati migliori. A fronte di
una  stabilità  produttiva  dell’astigiano  (-0,1%),  si  sono
registrate crescite sia ad Alessandria (+0,8%) che a Cuneo
(+1,7%).

CCIAA  TO:  A  Dubai  per
costruire opportunità
500 partecipanti provenienti da oltre 100 paesi, 80 speaker
internazionali,  40  sessioni  di  dibattito  sui  temi
dell’innovazione e dello sviluppo tecnologico. Questi i numeri
della 12a edizione del World Chambers Congress, il Congresso
Mondiale delle Camere di commercio, che si apre domani a Dubai
fino al 25 novembre.

 

Tema  della  manifestazione  sarà  “Generation  Next:  Chambers
4.0”, dedicato alle trasformazioni che stanno rivoluzionando
il commercio e il business globale: l’evento rappresenta un
momento  di  confronto  e  di  benchmarking  tra  le  Camere  di
commercio di tutto il mondo, per delineare quali servizi si
possono  offrire  alle  imprese  locali  per  affrontare  i
cambiamenti, cogliere le opportunità, rimanere competitivi.

 

In questo contesto, la Camera di commercio di Torino partecipa
all’evento con una delegazione guidata dal Presidente Dario
Gallina, già membro del Board dell’Executive Council di ICC
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WCF  (International  Chamber  of  commerce  –  World  Chambers
Federation). Previsto anche uno spazio espositivo all’interno
dell’area  fieristica  del  Congresso,  base  per  incontri
istituzionali  e  presentazioni  del  territorio  torinese  e
piemontese.

 

“Andiamo  a  Dubai  per  sviluppare  una  rete  di  contatti  a
beneficio  delle  nostre  imprese:  nel  2020  l’interscambio
Piemonte-Emirati Arabi ha raggiunto, nonostante la pandemia, i
224,3 milioni di euro, con una bilancia commerciale nettamente
a  nostro  favore  –  spiega  Dario  Gallina,  Presidente  della
Camera di commercio di Torino. – In questi giorni vogliamo
quindi consolidare i rapporti già esistenti, grazie all’ampia
rete internazionale garantita dalle Camere di commercio di
tutto  il  mondo.  Rinnoveremo  accordi  di  collaborazione  con
partner istituzionali emiratini, come la Camera di commercio
di Sharjah – e sigleremo nuovi accordi con enti prestigiosi
come  DAFZA  (la  Dubai  Airport  Free  Zone),  per  facilitare
l’accesso  delle  imprese  torinesi  non  solo  al  mercato
emiratino, ma all’intera area dei paesi del Golfo di cui gli
Emirati rappresentano il maggiore hub logistico”.

 

Nel 2020 il Piemonte ha esportato negli Emirati Arabi 211,2
milioni di euro con un calo del 19,2% rispetto al 2019 che si
era chiuso con 261,3 milioni di euro. Nei primi sei mesi del
2021 il Piemonte ha già esportato per 123,6 milioni di euro,
in netta crescita rispetto allo stesso periodo del 2020 che si
era chiuso con 102,1 milioni.

Il 97,9% dell’export è costituito da prodotti delle attività
manifatturiere; esportiamo principalmente macchinari (22,3%),
prodotti alimentari (22,1%), prodotti tessili e abbigliamento
(15%),  prodotti  chimici  (7,6%)  e  mezzi  di  trasporto
(6,2%). Siamo la 5° regione italiana per export negli Emirati



Arabi Uniti e incidiamo per il 5,3% sull’export nazionale.

 

La  Camera  di  commercio  di  Torino  è  attiva  da  anni  negli
Emirati Arabi e nell’area del Golfo. Nel 2020 è stato siglato
un accordo con l’Halal Trade and Marketing Centre di DUBAI
(HTMC),  ente  emiratino  specializzato  nel  training  e  nel
matching commerciale per facilitare l’accesso delle imprese
alle opportunità offerte dal mercato Halal internazionale nei
settori food&beverage, cosmetica, fashion e design.

 

Da questo accordo è nato nel 2021 il progetto “Torino-Emirati
Arabi”, mirato ad accompagnare le aziende dei settori food &
beverage  e  cosmetica  nell’accesso  al  mercato  della  Grande
Distribuzione Organizzata emiratina: l’iniziativa, consistente
in  un  percorso  di  informazione,  formazione  e  incontri
commerciali, prevede lo sviluppo delle vendite sia via e-
commerce sia on-site.

 

La Camera di commercio di Torino, inoltre, mette inoltre a
disposizione delle imprese torinesi servizi di informazione
specifici dedicati ai mercati dell’area MENA (Middle East and
North  Africa):  sia  nell’ambito  dello  sportello  per
l’internazionalizzazione Wordpass con focus su import-export e
certificazione  Halal,  sia  nell’ambito  del  progetto  Export
Library attraverso la realizzazione di materiale informativo
sui  vari  paesi  dell’area,  a  disposizione  di  imprese  e
operatori economici sul sito della Camera di commercio di
Torino.

 

 

 



 

 


